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de EE SATTA 3 PRODI AIN RITIENE 

Nel Parlamento 
Roma, 6 — Oggi, dopo il discorso del 

ministro Ferraris, s'è chiusa la discus- 

sione generale sul bilancio dei Lavori 

pubblici. 
ict imporre er narra e e La 

HE punto d'onore 
La cronaca di questi giorni registra 

un’ epidemica rifioritura di duelli, i quali 
rivelano nslle così dette clsssi colte 

una recrudescenza di morbosità atavica, 
non meno antisociale delle bombe lan- 

ciate dagli anarchici come selvaggia e- 

spressione di aborrimento contro ogni 
principio di ordine civile. Cha se la vio- 
lenza distruttiva dei rivoluzionari può 

invocare a propria attenuante l’ ignoianza 

delle masse e ia perfidia della istigazione, 

che armano nei bassi fondi sociali la 
mano al delinquente, nulla può giustifi- 
care l’assassinio lagalizzato, col quale da 
quelle classi, onde dovrebbe procedere 
l'esempio del più del devoto rispetto alla 
savie norma del vivere sociale, si offre 
scandaloso spettacolo di offendere in mo- 

do premeditato e coscients la conquiste 
morali e giuridicha di oltre diciannove 

sscoli di civiltà, riconducendo l’ umano 

consorzio all’abiezione disonorevole della 

barbarie teutonica, sotto la vernice di un 

codice criminoso che ha l’impudenza di 

chiamarsi cavalleresco l.... 

A leggere i particolari obbrobriosi del 

tragico duello di Capua, deve la durlin- 

dana di un imberbe ha gettato tre fami- 

glie nella costernazione, c’è da provare 

un fremito di raccapriccio e di costerna- 

zione. Ma comel questo don Giovanni io 

sessantaquattresimo, che insidia all’onors | 

dall'amico, e non si fa serupolo di rispar- 

miare almeno la reputazione di una scia- 

gurata signora, se pure non l’ha igno- 

bilmente calunniata (come racconterebba 

il. Giornale d’Italia); questo incosciente 

che ha l’audacia di compiere l’ignobile 
Opera di seduzione, strappando ai supe- 

riori una licenza col fiagare gravemente 

infermo il proprio padre, costui deve 
avere il diritto di battersi coll’amico tra- 

dito, col superiore eltraggiato?! Non do- 
veva egli essere piuttosto rinchiuso in 

una fortezza, o trasfarito in (Cins, per 
emularvi la prodezze del Modugno!?. 

Ma n6; l'onore dell’asercito richiedeva 
ii duello e l'onere fu sslvo con lalocau- 
sto dalla vittima! Si poteva chiaramente 

comprendere che l’organismo dell'animo 

poneva il povere Mattei in manifesta con- 
dizione d’inferiorità, tanto ch’ egli do- 
vette fare ripetuto uso di bromuro. Ma 
la correttezza dei gentiluomini a cui è 
affidata l’autoravole interpretazione del 
codice cavalleresco, non è tenuta a Que- 
sta meschinità di rilievi: quando essi 
hanno verificato ‘che le armi dei due con- ‘ 

tendenti hanno la stessa misura, l’assas- 
sinic è legale, e la coscienza del boia in 
perfetta regola. 

Ma facciamo torto a quasto banemerito 
funzionario invocanda il suo neme nel; 

cia fa del suo meglio | 
per non prelungara il supplizio della vit- | 
tima, e non si dimsatica di chiedergli; 
perdono prima d’impiccarlo. Ma i gen- | 
tiluomini di Caserta hanno predisposto 

caso di Casarta. Il 

Un 

Dalle 7 1j2 alle 9 i duellanti si scambia-, 
rono venti colpi di pistola; e non essen- 
do rimasto nessun ferito, ripresero la 
Carneficina nel giorno seguenta. 

Ciascuno esplose altri tre colpi, che: 
pure andarono a vuoto. Allora cominciò 
l’assalto alla sciabola, nel quale il povero 
Mattei fu trapassato da una parte all’altra. 

Non mancava cha qualche colpo di 
cannone, a poi la legalizzazione dell’ assas- 
sinio sarebbs stata perfetta! 

Non ispetta a noi giudicare il contegno : 
della vedove, per quanto ci riesca ine- 
splicabile il fatto ch’ella non abbia ten- 
tato in alcun modo d’impsdica almeno , 

l’ultima fase del duello; ma piuttosto 
sia lecito domandarci che cosa facesse la 
forza pubblica in quel frattempo. 
Ma noi siamo degli ingenni impenitenti 

come poteva la forza concepire il pensiero 
di ostacolare il duello, sa la logica mili- 
tara impone tuttavia questo pregiudizio 

mediosvale, sotto pena di essere espulso 
dall’ esercito per grave mancanza contro 
l’onore 1? 

E quando cesserà questa ignominia, 
Che appena si può comprendere in un 

popolo selvaggiamente primitivo? 
Quando la morale dalle scuole e del- 

assassinio assai più lento e raffinato, 

I esercito cesserà di essere in antitesi con 
gli aurei principii della civiltà cristiana; 

quando saguendosi l’ esempio dell’Inghil- 

terra, si espelleranno dall’ essrcito tutti 

gli ufficiali che si battono anzichè ricor- 

rere al responso del giurì di onore; quan- 

do la legge penale, cessando di conside- 

rare il duello come un delitto privilegiato 
lo punirà con severe sanzioni, conside- 
rando altresì i padrini come complici 
necessari dell'omicidio o della lesione. 

Quando nessuno vorrà più affrontare 
la galera per fare il padrino, cesserà la 
forma di assassinio legale che w'intitola 
dusllo. Resterà l’ omicidio comune, che 

sarà punito come si merita. 
Si obbietterà che ciò offande la nazione 

giuridica, ma rispondiamo che per com- 

penso sarà salvo il buon senso. 

Si potrà ancora osservare che, in altri 

tempi, la severità della legge non ha 

avuto efficacia d’impedire il duello. Ma, 

ribattiamo noi — oggi che la cavalleria 

è in ribasso, le sanzioni penali sarebbero 

molto più efficaci. Dal resto vietando il 

"duello ai pubblici impiegati, sutto pena 

di destituzione, un gran passo — ed anzi 

il decisivo — sarà fatto verso la definitiva 

scomparsa del triste pregiudizio. 

Quando i militari lascieranno irruginire 

la sciabola nel fodere, in attesa che la 

patria li chiami a più degna mansione 

che non sia quella di sbudellarsi a vicende 

‘mettiamo pegno che le bertucce della 

borghesia non vorranno essere più mili- 

tariste dell'esercito: e quando non abbia- 

no la rassegnazione di porgere l’altra 

guancia, ricorreranno ai tribunali 0 ma- 

gari si scambieranno qualche cazzotto, 

ma riserveranno la durlindana per più 

nobili motivi. 
  

Re Alfonso a Londra. 
Un incidente. 

Londra, 6. — E’ arrivato il Re Alfonso 

di Spagna, ricevuto dal Re Rloardo e dal 

guo seguito col consueto cerimoniale. 

Msntre il Re di Spagna si recava alla 

cattedrale di Westminster alcuni cavalli 

della scorta sdrucciolarono causando pa- 

nico nella folla, la quale credette ad un 

attentato. 
  

Le dimissioni di Delcassì 

Parigi, 6. (Ufficiale. — Oggi ebba luogo 

annunciato Consiglio dei ministri. 

Sul principio Dalcassè ha fatto la espo- 

sizione completissima della politica estera 

che ha seguito in questi ultimi tempi 

ed ha spiegato ie intenzioni che inten- 

dsva di conservare, poi ciascun ministro 

i ha mostrato il suo modo di vedere nella 

| politica estera. — Ji 

i Allora Delcassè ha constatato che le 

! divergenza che si erano già manifestate 

| nei Consigli precedenti erano aggravate 

e che aveva contro di lui l'opinione dei 

colleghi. Delcassè dichiarò. che a queste 

‘ condizioni egli non poteva più conservare 

i il portafoglio e che quindi dava le di- 

i missioni. 
Rouvier prenderà la direzione degli af- 

fari esteri. 

  
La Francia 8’ era data a fare da balia 

al Marocco: ma quel pistoso ufficio non 
piacque alla Germania e l’imperatore 

! Guglielmo andò sspra lungo a vedere 

i come stavano le cose. Le quali cambia- 
i rono in disfavore della Francia. E di 
| questo si riversa la colpa sul Dslcassò, 
i che devette rassegnare le sue dimissioni 

‘i non godendo più la fiducia dei colleghi 
nè del paese. 

Ora dunque den grè mol grè, egli è 
uscito dal gabinetto ; beato ui se fosss 
uscito prima, cioè all’epoca della que- 
stione col Vaticano! Avrebbe adesso sulla 
coscianza un delitto e una macchia di 
meno; e avrebbe forse, invece di per- 

‘ derla come adesso, accresciuta la fiducia 
i è la stima nel paese. n. d. r. 
  

Nicola del Montenegro a Vienna 

Vienna, 6. — Dopo di essere mancato 
da parecchi anni è a Vienna il Principe 

- Nicola del Montenegro. 

Intervistato, il Principe disse che la 
sua presenza a Vienna non ha nessun 
carattere politico e che voleva soltanto 
presentare i suoi omaggi all’ imperatore. 
Nei circoli bene informati si dice che è 
venuto per affrettare la conclusione del 
trattato di commercio tra l’Austria e il 
Montenegro e sollecitare l'influenza del- 
i’ Imperatore. 

A questo preposito l’anco scorso già i 
delegati montenegrini avevano tentato di     

gettare le*basi di un trattato. U!ttma- 

mente il ministro dalia finanze del Mon- 

tenegro ha soggiornito a Vienna allo 

stesso scopo, ma finora nulla è ancora 
stato fatto e si crede che Ja presenza del 

Principe avrà per effetto di eliminare le 
difficoltà esistenti. L’ Imperatore offre sta- 

sera al Principe un pranzo. Il Principe 
ebba iersera una lunga conferenza con 

Goluckowsky. 

LA CHIUSURA 
del XVI Congresso Eucaristico 

L'imponente processione 
in San Pietro. 

Ci mandano da Roma: 

Stamane ha avuto luogo l’ ultima adu- 

nanza del XVI Congresso Eucaristico. 

Cardinali e vescovi erano numerosi; i 

congressisti erano una vera folla. Tra i 

discorsi, accenno a quello del dott. Bois- 

sarie, Capo Ufficio delle constatazioni 

mediche di Lourdes. Parlo sul tema: 

Lourdes e le processioni eucaristiche. 

Parlò anche degli episodi di cui fu teati 

move. Tra essi quello di un operaio orribil- 

mente malconcio, anzi schiacciato, în un 

infortunio ferroviario, e improvvisamente 

guarito a Lourdes al cospetto dell’ Ostia 

Santa. « Il Secolo XIX è il Secolo del- 

Immacolata Concessione — ha detto: 

— noi salutiamo all’ aurora del Secolo 

XX il regno del Sacro Cuore e il trionfo 

dell'Eucarestia. Lourdes ha proceduto 

Montmartre ,due nomi che sono i grandi 

motivi a sperare per la Francia cristiana ». 

Il ssgretario annunzia che il Papa ha 

coucesso ai parroci e ai sacerdoti che 

hanno cura di anime, intervenuti al Con- 

gresso, la facoltà di impartire al ritorno 

nelle lore parrocchie la benedizione pa- 

pale con le indulganzs annessa. 

Da ultimo seguono i discorsi così detti 

di congedo: parlano parecchi. Il Card. 

Vicario pronunzia infine un breve di- 

scorso di chiusura. Ricordiamoci — dice 

— che il lavoro qui compiuto è lavoro 

preparatorio : l’esecuzione attende  cia- 

scuno in mezzo alla società, a beneficio 

specialmente dei nostri confratelli che 

misconoscono Gssù Sacramentato. E noi 

dobbismo adoperarci vigorosamente per 

ricondurli a lui, Invita il Cardinale Gan- 

nari e i Vascovi presenti a benedire l’as- 

semblea, che si leva in piedi. 

Il Congresso è così terminato. 

Grande aspettativa la sera per la so- 

lenne processione in S. Pietro. Fin dalle 

prime ore del pomeriggio, piazza San 

Pietro assunse l'aspetto delle maggiori 

solennità. Pare che tutta Roma si riversi 

tra i colonnati del Bsrnini. E la curio- 

gità nei romani ha il suo mativo di es- 

sera. Dal. 1870 una 8'mile processione 

non era stata faita. 

La Basilica era parata come per il 

giorno della festa dell'Ascensione, quando 

il Papa fece il solenne Dpontificale per 

inaugurare il congresso Bucaristico. Uno 

steccato era stato costruito nel mezzo della 

navata centrale per il passaggio della pro- 

cessione. 

Nell’abside, a destra del gran trono e 

ginistra dell’ Altare Papale è collocata la 

tribuna pel Sovrano Ordine Gerosalimi- 

tano di Malta ove prendono posto: Sua 

Eminenza il conte Thun de Hoenstein, 

Gran 'Maestro : il marchese Gapranica ; 

il comm. Panca; il comm. Gnuoli, îl co. 

Pio Franchi de’ Cavalisri; i cavalieri 

Spangen, Swel, Da Mosto ed altri di cui 

ci sfugge il nome. 

Sotto l'arco della piccola craciera a si- 

pistra dell'abside dietro le panche dei 

cardinali e dei prelati vi è la tribuna 

per il corpo diplomatico accreditato presso 

la Santa Sede, Sotto l'arco di faccia, la 

tribuna per il patriziato è la nobiltà ro- 

mana. Nella navata centrale ai lati del 

recinto sono adunati i pellegrini ed i 

congressisti. 
Alle 16 l'imponente processione si 

forma nella Cappella Sistina; dove prima 
si erano adunati tutti gli ordini religiosi, 
i Capitoli, i Parroci, i Seminarii che 
hanno preso parte alla processione. 

Tutti gli ordini religiosi erano rappre- 
sentati da 12 persone tranne i Domeni- 
cani, gli Agostinani, i Minori, ed i Cap- 

puccini che erano rappresentati da 24 

persone. 
La processione ha cominciato a sfilare 

dalla Cappella nell’ordins seguente: Apri- 
vano la processione gli ordini mendi- 
canti, è coi i fratelli della penitenza, gli 

  

Agostiniani scalzi, i Cappuccini, i Mer- 
cedarii, i Gerolamini, i Minimi, i Fran- 
cescani, i Terziarit, i Minori conventuali, 
Minori osservanti, gli Agostiniani calzati, 

i Carmelitani scalzati, i Servi di Dio ed 
i Domenicani. Seguivano gli ordini mo- 
nastici, cioè gli Ovilitani, i Cistercensi, i 

Vallombrosani, i Camaldolesi, i Cassineti 

ed i canonici regolari Lateranensi. 
Ciascun ordine era proceduto dalla 

croce e dallo stendardo portato tra due , 

candelieri. Ogni frate 0 monaco indos- 
sava la cotta e portava un cero acceso e 

un libro di preghiere. Saguiva poscia il 

clero secolare cioè i Ssminaristi, i Ca- | 

pitoli delle Patriarcali e delle colleggiate 

il collegio dei parroci e il Camerlengo ' 

del Clero tutti preceduti dalla Groce. | 

Il corteo procedeva lentamente. 

Uscendo dalla sala regia la processione 

ha disceso la scala regia e quindi proce- 

dendo per il corridoio detto di Costantino 

volgeva nel portico della Basilica ed en- 

trava nel tempio per la porta centrale. 

La processione continuava a passare in 

mezzo allo steccato, dove si era schierata 

la guardia palatina e quindi giungeva 

fino dinanzi all'altare della Confessione 

dove i componenti del corteo si aduna- 

vano sulla navata di crociera, a destra 

ed a sinistra secondo l’invito dato dai 

Cursoni pontifici e del Vicariato. 
La chiesa era stipata. 

Il lungo corteo ha impiegato circa 45 

minuti a sfilare. Immediatamente prece- 

duto dai mazzieri pontifici, veniva il 

corteo pontificio che comprendeva tutti i 

componenti la famiglia e la cappella pon- 

tificia; tutti portavano un cero acceso. 

In fine, portato dai sediarii sotto il 

grande baldacchino sorretto da dodici 

prelati di curia tra i flabelli, veniva il 

Paps sul talamo cioè genuflssso ad un 

inginocchiatoio coperto di stoffa di ar- 

gento ricamata in oro, e in ricchissimi 

abiti pontificiali. Il Papa portava il Sacra-   
mento tenendolo appoggiato all’ ingino- 

chiatoio che aveva dinanzi. 

Attorno al Papa erano le guardie no- 

bili gli ufficiali della guardia svizzera e 

dei gendarmi, ed i dignitari più elevati 

della Corte. 
Chiudava il corteo un plotone di guar- 

die svizzore. Man mano che il, corteo 

giungeva nell'abside in fondo al quale 

era il trono pontificio, i vescovi ad i car- 

dinali si disponevano nelle bancate ad 

essi assegnate. Allorchè il Papa giunse 

all'altare della confessione è disceso dal 

talamo il card. Macchi ha portato il Sa- 

cramento sull'altare che era ornato di 

numerosissimi ceri accesi. 

E’ stato quindi cantato il Te Deum e 

poscia il. Pange-lingua. In fine il Papa, 

dall'altare della Confessione ha dato la 

benedizione col Sacramento, mentre la 

folla era inginocchiata. 

Alle ore 18,15 circa il Papa è rientrato 

nei suoi appartamenti mentre la Basilica 

si vuotava lentamente dando una anima- 

zione vivissima alla Piazza ed ai borghi 

adiacenti. 
  

Una potente associazione di falsari. 

50.000 biglietti in circolazione. 

Domodossola, 6. — La polizia ha sco- 

perto una vasta associazione di falsari a 

Boreno. 

Si calcola che oltre 50,000 lire di bi- 

glistti falsi siano stati messi in circola- 

zione. ; 
Furono arrestati Condò Luigi d’anni 

%, Pezzana Raffaele d'anni 49, Mangeri 
Antonio d’anni 36 di San Giorgio Mur- 
geto, Caringa Giovanni d’anni 28 e De- 
racco Francesco d’anni 25 di Cittanuova. 

Pare che l’associazione abbia dirama- 

zioni. 
  

MISTERIOSO ARRESTO 

SULLA LINSA NAPOLI- POMPEI. 

Roma, 6. — Il Messaggero ha da Napoli 

che ieri nel treno Napoli-Ottaiano-Pompei 

gli agenti arrestarono un signore dopo 

averne confrontato la somiglianza con 

una fotografia. 

L’arrestato che oppose un’ energica re- 

‘sistenza dichiarò di chiamarsi Borivos 

Baosa, trentaduenne, nativo di Gragne, 

maestro di musica. Disse di trovarsi a 
Napoli per diporto. Non seppe indicare 

in quale albergo abitava. Gli furono tro- 

vati indosso 300 franchi in oro ed alcune 
lettere provenienti da Parigi. 

Il Don Marzio dice che egli sarebbe 

l’autore dell’attantato di Parigi. 

Però il Messaggero dichiara infondata     

In onore di mons. Bonomelli 

Mantre Piacenza piangeva la perdita 
del suo illustre vescovo, Cremona festeg- 
giava la messa d’oro di S. E. Mons. Ba- 
nomelli: due nomi che raccolsero interno 
a sè la settimana passata — l’uno pel 

dolore, l’altro par la letizia — gran parte 
dell’anima italiana. 

Le feste in onore di Mona. Bonomelli 

terminarono sabato. Esse ebbero dua av- 
venimenti distinti. Nel primo figurarono 
le associazioni cattoliche della Diocesi, 
nel secondo gli ascritti all’opsra di San 
Rsffaele in favore degli emigranti, isti- 
tuita dall’illustre vescovo. 

Pertanto, giovedì scorso le Associazioni 
cattoliche diocesane avevano indetto la 

loro gita Federale a Cremona per parte- 

cipare collettivamente alla festa giubilare. 
Così un imponente corteo di più che 
5000 persone, con 90 bandiere e dieci 
bande musicali attraversando tutta la 
città si recò a ricevere Mons. Bonomelli 
in Episcopio insieme a S. E. il Card. 

Pe a 

VU 
ILA NEZEN Lai 

IS 

Ferrari ed ai Vescovi intervenuti ed assi- 
stette alla solenne Messa in Cattedrale. 
Alle Associazioni cattoliche, nel Cortile 
del Gircolo Silvio Pellice, fu offerto un 
banchetto che riuscì splendilamente ed 
a cui intervennero circa 850 persone. 

Imponente manifestazione riuscì l’adu- 
nanzs di tutte le Associazioni cattoliche 
nel Cortile dell’Episcopio. Vi assistette 
Mons. Bonomelli con gli altri Vescovi 

Bertini che seppe parlare con entusiasmo 
dicende dell’opera di Mons. Bonomeslli e 

dell’azione cattolica diocesana. Da ultimo 
prese la parola Mons. Bonomelli, rile- 
vando la necessita che il laicato svolga 
la sua azione in favore della Chiesa e 
della società. 

Sabato si ebbe il secondo avvenimento; 
la presentazione cioè degli albums, con- 
tenenti la sottoscrizione in favore dell’o- 
spizio pegli emigranti da fondarsi al 

Sempione. Quegli albums recano l’offerta 
di S. M. il Re per cinque mila lire; di 
S. M. la Regina Madre per tre mila lire; 
e dei più cospicui cittadini d’Italia. La 
somma delle offerte supera le 150 mila 
lire. 

Mons. Bonomelli, estremamente com- 
mosso, espresse con un discorso vibrante 
d'affetto la sua gratitudine ai coopsratori, 

Nel pomeriggio al teatro Concordia- 

Ponchielli fu eseguito il grande Concerto 
strumentale e vocale a baneficio dell’O- 
spizio del Sempione. Vi intervennero la 
parte più eletta della nostra cittadinanza 

-e tutti gli ospiti. Al Concerto partecipa- 
rono illustri e celebrati artisti ben lieti 

di portare così il loro omaggio a Mons. 
Bonomelli.   

Il quale, se da ogni parte d’Italia ha 
ricevuto per la circostanza testimonianze 
di stima e di affetto, nessuna tra queste 
gli è certo tornata più gradita di quella 

ricevuta dal S. Padre, che a mezzo dal 

Gard. Ferrari, degnavasi rimettergli il 
seguente breve: 

Venerabile Fratello — Salute ed Apostolica 
Benedizione. 
Sappiamo che si avvicina il giorno, in 

cui tu innalzato cinquant’anni fa al Sa- 
cerdozio entrasti in quella carriera del 
sacro ministero, la quale, poichè fosti în 
appresso trasferito in un campo più vasto 
già da lungo tempo tieni tuttavia a 
Vescovo osservantissimo del dovere. Pe- 
rocchè in questo così lungo spazio di 
tempo hai dato splendidamente prova 
della tua diligente attività, massime du- 
rante questi trentacinque anni, da che 
amministri e governi la Chiesa Cremo- 
nese, tutti sanno con quanta scrupolosa 
esattezza tu hai più volte a norma della 
tua podestà visitato la Diocesi; con studio, 
raccolto il Sinodo, hai voluto provvedere   tale supposizione, ai bisogni del tuo gregge con quania   

suoi ospiti. Fu oratore l’ avv. Giovanni si



      

      
      

  

        
            

      
          

     
   
   

  

      

      

   

vigilanza prin DIRPAIO, soi solito di - T’unione giosnalistica, 
mantenere la disciplina dell'Ordine sacro. Pietroburgo, E. -— € 
Di questa tua vigilanza è stabile monu- stica della Russia ha noleggi: 
mento il sacre Saminario, fornito di mer ed ha fatto una crociora di sei ore 
nuovi edifizi e meglio erdinato, e pari- oggi sulla Neva. Fasi hanno tenuto un menti della tua diligenza nel curare il meeting a bordo della nave svita: 
decoro della Casa di Dio sono testimoni | l'intervento della polizia. 
in perpetuo e i lavori che si fanno in- : Fu votata fra 
torno all’edificio della Cattedrale, e le’ | vora della convocazione immediata dsl- molta chiese parrocchiali rifatte 0 fondate | 
di nuovo. Ma quello che torna di lede 
singolare della tua virtù si è, che tu non 
ti contenti di compiere le partì di buon | 
pastore entro i confini della tua Diocesi; 
giacchè valerosamenta procuri, che gli 

   

  

tecipare alla dimostr vaZiO» ne che si 
, nizza attualmente e che deve av 

| sulla piazza del Sanato. 
Soa sua risoluzione 

tato 1 l'avvento della 

orga- 

finale ha salu- 
E) rivoluzione russa. 
  

; È : 
i S ve nd stro du tr i la 8 er rattar 

operai emigrati dall’Italia nei Cantoni è vane poderoso discorso svilup. ROSI Gone: o Comunale per trattare della Svizze, G ia abbi ì ) s sul segua ine del giorno: 
ella Svizzera 0 in ermania abbiano 1 Dani 16 concetti di Resine e Patria x si 9 fiere si do dl matrimonio del Kre onprinz P > P Tia "1. Modificazione allo etatuto per l'asilo mezzi convenienti per adempiere ai do- ;. ag ; dimostrò soma essi Maid Voti veri della religione, ereditata dai loro. Mi dono del Papa o ISTRIA A Maleriale, | o ieprguio Gio e 20,000 con la cassa 

nica 
i 

: 49 x 
Shi k di Ù I Gas 

padri; il quale provvodimento è somma- i per da mente lodevole sì per lo zelo della gloria : 
di Dio e della salute delle anime, come : 
per l’amore verso la patria. 

Vedesi adunque esserci fortissima ra- | 
gione, per cui non solo i tuoi Cremonesi, 
ma anche altri moltissimi si preparino 
a festeggiare di qui a pochi giorni la 
memoria del tuo ingresso nell’ ordine 
sacerdotale con grandi dimostrazioni di 
esultanza. E Noi in questa fausta UGONIS. coronli principesca ereditaria 
renza corgratulandoci con ts di tutto: i attaol sitaseni sla ivvelia 
cuore, al tempo stesso preghiamo Dio, “ui dati Pe che ti conceda molti altri anni ancora, il matrimonio religioso. 
pieni anch'essi di nuovi meriti, e accom- ‘ ©©Vi fu pòi grande ‘circolo di tutti eli 
paguati da prospera saluta. 1 ; Hivica dell divina Benigni e oa alti dignitari e della missioni straniere. a A n - P ai HorS Il Cardinale Kopp consegnò a mezza- 

Berlino, 6. — Oggi alle 

| meriggio nella sala degli 
: stello Imperiale si è celebrato il matri- 
monio civile ge: ai 

Assistevano i genitori degli sposi, 
telli e le sonate. 

Il generale Vedel. ministro della Casa 
Imperiale rogò l’aito: e l’Imperatrice 
posò sul capo della duchsssa Cecilia la 

ore 4 del pe- 

Î } - ; i 9 
monio della Nostra benevolenza ti im giorno un dono del S. Padre alla Du. partiamo, Va; nerabile Fratello, con tutto voailiz ii RI v È chezza Gscilia in presenza dell’ Impers- l’affstto del Signore, | Aposto! ica Bane- È i tore e del Principe Biulow, dizione. i i 
Roma presso S. Pietro, il giorno 23 di La Norvegia si erige a Ro pubblica, Maggio dell’anno 1905, OO del Nostro ; ì Londra, 6. — Il Daily Telegraph ha da Pontificato. | Copenaghen: : — Si creda qui che la Nor- PIOSPP:;-X. vegia abbia intenzione di fondare una re- 

RIST ue . pubblica sul modello della Confedata- Navi italiane occupano l'Arabia. zione Svizzera. 
Vienna, 6. — La Zeit riceve da Costan- | eee . io tinopeli che dieci navi italiane hanno oc- . Nell [stre mo Orieni È cupato il porto di Taaz sulla costa meri- 

dionale d’Arabia. ‘°° La tonitimmazione della guerra. 
Le autorità turche avrebbsre invitato : 

gli italiani a ritirarsi, ma essì avrebbero 
dichiarato che non si ritireranno si nehè 

    

    

  

duchi ha vinto la esitanze dello Czar, in- 
dussndolo alla continvazione delia gar non sì data all'Italia soddisfazione per Nelle condizioni attuali — essi dicono 10 > a 3) l'assassinio di un suddito italiano racen- — è meno pericoloso che l’esercito di |) lore tiro pleta 0 ed Un sacer- temente avvenuto nel Yemen. Siccome i MnC sia vinto, di quel che sarebba dote austriaco con tanto uteressamento turchi, la cui autorità nell’Arabia. mari- se tornasse in Russia senza aver com. ee È certamente dionale è soltanto apparente, sono or: Da la c Ar co dalla veste, | paci di soddisfare alla domanda italian Essi ricordano altresì che alla partenza [2 Carit tà do Îa quale n non ha confini, non si teme chs gli italiani occupino defini. ‘ dell Ila flotta di Rodiestvenski si nutrivano 

tivamente Taaz. | Scarse speranze, e che, in fondo nessuno Da Roma però giungs una categorica © credeva alla possibilità che essa giun- smentita, tanto same; quanto ! gesse nell’ Estremo Oriante. Non resta dell’ occupazione i quindi che mandare altri vomini in Man- I 
‘ ciuria e stancare l’avvarsario con la pre- 

  FREIPAT INI a di» 

La suli in Riese 

  

severanza e la indiffersnza tetale di fronte 
‘ alla sconfitta. 

Congresse vietato. Si parla gi fà DI una ruova mobilità- 
‘ zione ‘dopo l’invio dei 175 mila uomini 
. già chiamati spo 0; armi e si conferma 
‘ che nulla si è mutato nei provvedimenti 
‘| per contivuare la guerra sd oltranza. 
1 ammiraglio Birilef prosegue il suo viag- 

. gio verso Wladiwòstock è si prepara al- 
l'assedio, | 

Intorno a Vludiwostock. 
Pietroburgo, 6. —. I giapponesi sono al 

largo di Wiadiwsostock. Tutti i non com- 
Dattenti sono stati espulsi dalla fortezza. 

- H Ministero della Guerra marti iena il 

Pietroburgo, 6. Uan telegramma da 
Mosca ricevute al feta la scorsa notte” . 
annunzia che il congrasso per la con- 
vocazione dei Zemsiwos che doveva aver 
luogo domani è viatate. Al congresso do- 
vevano assistere trecento delegati. i 

Si afferma cha gli agitatori dsl partito: 
Gperaio a Pietroburgo intavoleravno trat 
fative per dichiarare sabato lo scieper 
generale. Il malcontento aumenta, Six parla 
vagamente dell’esistenza di una corrotte 
di apiniona a favore. della pace cha si, 
manifesterebbo O 

sonfarimento, 
poteri a Trepow il ministro dell'Interno è 
l'ammiraglio Alexsiefi presentarono lo 
dimissioni che Steele RR 

  

nel Governo, ma è impos- . massimo riserbo e smentisce che vi siano sibile sco prirne qualsiagi InGIZIO, ‘ dei movimenti imper "tanti in Masci ria, 
In seguito al. dei pieni. - " > eroi 

inserzioni in IV pag. 
a A: modicissimi. 

es re ge ans pine pra A DTT PIO Satragni pe nd ate har ere 

APPEN DICE È è Il 
TTONV TIRO RIGUAR O VIN MIN AI 

  

a 76 
immenea sentimento di una gioia 

trionfò di qualunque altro. 
Ma quando Ramesu-d’Or evocò. le ri- 

| membranze dei Levanze, quando vide in 
i quella camera d’albargo il signor di Ma- 

21 rolles mortalmente ferito, parlare ricurvo 
i sulla ipa la, del giovinetto, parlargli di 
‘ sua moglie, di sua figlia, cor nfidandogii 
i una missione sacra, l'affetto figlia] e vinse 

i ogni altro, e ripetè piangendo: 
— Padre miol Padre mio! 
Poi spinta da un subito slancio di gra- 

ì fitudine, afferrò le mani di Rameau-d "Or 
poreeo mani che avevano lavorato per 

lei, quelle mani arressate dal sangue di 
Gastone di Marelles e se le porto alle 
labbra. 
— Mie padre le toccò! — dins” ella, — 

questa mani laboriose s0n0 sacre per me! 
Rameau-d’Or piangeva anch’esso, ma 

lacrime di dolcessa. 
La sua missione era comp iuta, Egli 

aveva trovato, per ripristinaria. ne sugi 
diritti, la legi ‘ttima erede di Marolles. 

—_ Ora, disse la fanciullo, va, va presto 
a cercare la lettera di mio padre, Val 
tima prova del suo ardente amore per noi. 

— Corro, signorina, rispose Rameau- 

dA III RE re 

Eredità funesta. 
PE PIV LE RR O I 

“— Ha detta l’essassino... Dio solo sa il | 
suo nome... M: ia, vedete, ho la mia 
idea, e il signor di Marollez “doveva avere | 
la ‘#uz, pesccchè, mentre io lo tenevo.i 
spirante fra le mie braccia, egli scrisse. 
un'ultima riga. ) 
— È questa riga conteneva... ? 
— «Io muoi 0 assassinato da... 

Perchè t’arresti Ramesu- d0: Tal 
suo nome, dimmi il suo nome! 

— Vostro padre pronunziò questa frase | 
scrivendola, ecco perchè son certo che la 
sua lettera conti ane una rivelazione, ma 
il nome non fu detto... Le sue dita tre- 
manti suggellarono la lettera, E ripetò 
con un sospiro: «Mia mogle! mia 
figlia I... » e poi tacqua per sempre. 

Melania si co operss colle mani il volto, 
e si mise a singhiozzare. Ora ella si rim- 
proverava di aver pututo provare un senso 

di gioia venendo a conoscere che Rameau- 
d0£ possedeva i documenti che le dove- | 
vano arrecar tanto vanta aggio. 4 d'Or. 

For omente scossa dalle emozioni pro- ? Nell’ uscire si incontrò con Bi ianca di ate in quella mattina, avendo sofferto | Gailhac. 
guo cuore semplice e buono tutto ciò ; - Melania è nel salotto? che poteva sopportare una fanciulla come ae com voce triste. 

lei, dal punto in cui credette di poter — La signorina di Marolles sarà ben goarir ‘e il dolore cagionato a Francesco Î lieta di veder vi, rispose il Pianetto di e mostrare a questo il vero stato -del- Coletta. "Sg 
Y animo suo, capi quanto le fosse caro — La gioia del suo successo fa girare eoiui che, povera e derelitta, l’avea scelta f la testa al povero fanciallo, pensò Biaa- 

      

E 

  

   
domandò 

  

  
  

altro una mozione a fa-: 

l’assomblea costituente; ha deciso di par- | 

vere luogo î 

elettori nel Ca-| 

i fra- 

Pietroburgo, 6. — Il partito dei Gran- | 

   

. ore 20 di ieri 
i schinig, 

  

2 

una con 
« Religione Patria» dupplice dolce 
bibite di naico amore » relatore i 

tirole sa f ‘ Antonio Zampedri, 
Ì ciavasi un COLO O a 

i granti stessi, istruiti dal sig. Za: 
î AlPera stabili ita nel pieni 
‘ schini 

d 

‘| erano SEA 

3, mssso a festa per la .cir 

L'era 

    

ivennte quasi duecento 

Za DID PE edri, Bi          

   

      
SET PA pabico g10 

      

  
ce emergere le 

i del cristianesimo come 
i'anciale a di i sociale e di 

    

Y Do.) Dr ) 
lirogiesso edi Bonsasri” DI n Di tuo di lire 80,000 con la cassa pre 

ì BILA, ù d g Coi da pilo bili 
È 

j 

} quai Logi e della, util sasa baocologioa. sia por 108 La stagione bacologica quest’ anno non | Bia ine 
desta apprei ioni. I bachi sono iv alla qu arta i nale; @ | 

ò 
facendo malte 
p i 

{ine venne Seu cal 

Prese d 

‘ nemerito } pel su 
1 granti italiani. Egli 
| scrisse LO 
cha È 

ch e na 

      

j Gini n di 

i una simile istituzi imostrandone 
i ticamente l’utilità. Dizse chs una si 
istituzione potrebbe aver sede nei Jo 
Franceschinis e ava ? Reg 880 a sede |” 

  

dei giorani e 
che spara del di agri otaria 

Udine. Si dic hiara |; 

Hepoa: izione pda, 
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da DI roesi ima per «di 
i tersi d’accordo, L’ uditorio ur lanime ac- 
i Consente. 

À questo punto Appare sui pa 
È sig. Franzil ehe con mo! 

i lore di ice NEoR: Trova» 
i pai i dai 
i ni iux             

      

  

   ;0n0 stato ca 
fiialano, sapaudo case l’uditorio è in 
parte comp î friulani; perciò chiesi 
ed attanni di portarvi un salutò. Felicia 

s 4 di j sima. è stata a Gea di svolgera il 

di rimanere 

gran 
Fao ALI 

  

  

  

      

  

   

    

che nella no na 
î “siaogia lo Statuto, anno 

Statuto “i servì di Ha al atr visi 
È    

   

   
   

gimevto a che cegl primo 

lisco la. Religions 

   

a > 

artic: 310 

« Ga itoli ica 

dello Steto ». Ouorate questa Ra iligione, 
questa Patria, onorats quel caro Frinl, 
con la vostra buana "oa sia nei 
giorni di lavora, sia nsi giorni di riposa. 
Fatene ga are di tutto quello che vi hanno 
detto i dus oratori, persuadetevi della 
utililà e ner cui dell’ Organizzazione per    
   

  

mieli le vostre < lizioni ecosomi- 
i avete ui 

te ad 

fate capo da esse, 
si. Io sanio il bi 

sdendi a a mia di ringraziare viva- 

  

mente queste persona. 
Corpaesani, accogliete favor revolmente 

le mie rasce aan ‘zioni ea 

tuto che yi 
iggradite il sa- 

orta un f ida 
vengono 

  

nali 

  

  

iglia. dei Ma- 
   

    

   
   

  

        

  

    

. Il suo cuore 
emandava che 

per tentare di pie- 

  

1 End; no 
are a sua 

È -
 

o 

dh aveva tropp a x :fferto 
i ita di Enrico di Blos- 

guardo di 18% psr non addima- 
are al fratello uda compassione della 

tanto] Disaen na
 i
 

ta
 =
 

; 
da
 

   

    i per il dolore 

lente di seminare ]a divisione 8 
il turbamento in una famiglia al alla quale 
Geveva una preziosa ospitalità. Inv: ce, il 
volto di Malara: era raggiante, 
cibile slan io che ella gettò le braccia al 
colla della sip gnorina sa di Gailhac, 

ner Bici diss ella, Bianca 
mia! 

— Chè — dom 
Gailhae — la Di "e 
a mio an 0.. 

    

  

  

ndò la signorina di 
p paro di rifiuto rivelte ; 

  

‘à le mia ‘labbra a il mio 

sono concordi. 
— Cha accade durque tra la sua visita 

8 la mia ? i 

sro Si cò Gp 

non dh chia 

   

   

  

16h ceo Biane D 

, signorina Ve sbon, 
neva. a. mia madre: 

    

  in isposa. f ca; anchè di giorno si crede all’Ambigu | 

   

n di giustizia 
amore RO, pat di 

   

  

     

  

    
   

  

   

      

   

        

dadi 
praecuri il 

     
     

  

    
   

    
       

     

nuti ds iù i 

e fu indi 

sorella : 

Ain nda Velbonc Ma mio padre era quel | 

gl Popolo di Udine. 

    

     

  

Spilimbergo. 
7 giugno. 

Consiglio Comunale. 
Domani 0000 alle 17 si radunerà ili D

i
 

  

   

di Risparmio di Ulize 
3. Proroga per l’ammortamento del | 

  

muia e promettono bsne. 

6 giugno. 
Cronaca triste. 

  

Nella stessa. via dove la salma 
Zaghis, di cui sorigsi, aspetta 
ele candsle ardenti l'ora di 
sp lortata alla tomba, oggi è. s 

DI o un’altra giovinetta, l’ undicer 
Buoso, fiz lel sig. Agente delle 
Da soli ta ni si spiegò 

  

“La 27 i} Tinta 7 à rara mente sviluppata. Bontà, 
inpeaor sf Do ‘ENé né io formavar di iDge gno Abbi FILO stUtio erma Vai O i 

lei iG prezioso pei genitori, che 
ing l’occhio all’avvenire, si crede- 

à lontano oli de v dc i       x 

il giorno del! a 

  

dUioso irz ;ggto, ha fornito u 
Li 

butta dé speranze appassite. Oh Dil quanta 
feccia è nel calice della vital E come 
vuotare qual calico con forte rassegna- 
zione se questa non si chiede alla Reli- 
gione che ci spiega il mistaro dal do olore, 
che ci ammaestra a Guardar nella tomba 
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auguriamo alla costernata famiglia 
Busso. delta. 

Maiano. 
6 giugno. 

Secorida condotta medica. 
Finalmente! Maiano è esultante perchè 

i3 

   

il patrio Consigli o ha deliberato il capi- 
nto pal servizio sanitario di questo Ca- 

muzxe diviso in due reparti da affi lara a 
dhe Teolo: condotti. 

Ms quello che maggior mente re ande 
contento il pepolo di Maiano è la sicu- 
rezza che il Consiglio Sanitario Prov. 
nella O del 3 giugno corr. ba già 
approvato il capitolato medesimo e } af- 

o " la Ginata Prov. Ammini- 
strativa nella sua prossima seduta non 

i vorrà ostacolare in nessun modo la ba- 

nevisa ed utile riforma. 

Gosì il SI lo di Maiano cha lamentazi 
delle tasse di qui è gr ravato trova oggi 
un SORTA Ò perchè i suoi d ‘enari vengono 
erogali 1 srvizi di vitale interessa e 
no: ACI per coprire UN POZZO di Casasola 
e per inchieste daziarie ed amministrative 
all'Ufficio Municipale. 

peo elezioni comunali. 
Tra poco saranno convocati i 

per sa Di 3% parte dei 

del I 
Pos 

  

» 

comi Izi 

rappresentant 

Si Tr ERTRORT REGIS IE EE 

China n Ma 
«Camere n. 

CR TR 

lesche fu Sn nella 

c
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    ) ms- 
, fasta spetti anche al 

fa fredda morte a ara il } 

la salma fenerella a d i fiori di i 

la cuila di una nuova ERP. ci agsi- 
cura di aver a ricengi ungers 1 colle anime | 
care su in cielo dave sarà i. la 
gicia? Il sollievo di questa materna re- 

si las 
ersone che 

livore persa» 

suggerimenti 
onesti... non già da 

i certi snai onesti € gentiluomini 1. 
Adesso non si verrebbs applaudire al 

nostro bravo segretario sig. Scotti Cesara 
perchè con imparzialità e serena coscienza 
ha saputo portare nel Comune quella 

i nota di p ace e di concordia; ma le pros- 
sime elezio i far anno giustizia! 
Dunque a È i elettori Agia ora porre 

Li UO 

     

  

     ion 

  j riparo a a mali e prima di votare 
i pensate... ma Li i 

È Gemona 
7 giugno. 

Inaugurazione Boi fanfara del Rioreatorio, 

        

Domani giovedì, avrà luogo l inaugu- 
razione de ell: la fanfara del Ricreztorio , di- 
retto da R. P. Stimatini 

Per l’occasione si di un. piccolo trat- 
tenimantoa s*guente programma: 

È icreaz., Coro — Prima 
parta la reale — 3 Povero bimbol, 
Assolo — 4. Saluto 2 Gemon 2, Mar. — 

‘5. La Scuola del Villaggio Va udeville 
con Goro e Assoleo — 6. Triorfi, Marcia 
— 7. Com plimenta, Azssolo — 8. Sassari, 
Ma». Militare — 9. Sogni dorati — 10. 
Ricon GScenza. 

Il trattenimento avrà principio alle 
ore 20,30. 

Maniago 
6 giugno. 

I pericoli e le disgrazie dell'acetilene. 
La donna di servizio dell’albergo « Vit- 

torîa » Basso Elena, ieri gera, n Rosa una 
candela accompagnò il servo Giovanni 
Feletti in uno stanzino ove te rovasi il ga- 
zametro i serve per la illuminazione 
del locale dovendo questi riparare alcuni 
sont iti al macchinario. Affaccia 
tasi alla porta dello stanzino causa una 

‘| fuga di gas rima e inv vestita dalle fiamme. 
Pro onfamente soccorsa venne condotta 

dal medico dott. ‘Sîna che le prodigò le 
cure del caso. La poveretta riportò pa- 
recchie scottature Ci secondo grado alle 
mani ed alla faccia. Ne avrà per parec- 
chi giorni. 0. 

Palmanova 
6 giugno. 

Consiglio comunale, 
Il giorno di venerdì otto corrente alle 

ore 4 po radunerà il nostro 
Consiglio comunale, per delibsrare su di 
un lungo ordine delie giorno. 

Fra i più importanti oggetti notiamo: 
Dimissioni del signor Eanio Burri dal- 

l’ ufficio di consigliera, 

Proposta di modifica al regolamento 
per la Da ssa sui cani, 

Cuncorso del comune pel monumento 
mortì di Bsano. SO 

Sesto al Reghena 
6 giugno. 

Ron della Re So FORI, 

PITYAT ALATI 

  

iaue' si 

ricero lo ai 

sua e ammirati dei 
compiuti nella Chiesa Aba- 

6 4 > compresi delle nacessità 
finanziarie all'attuazione cor mpleta del 
progetto artistico con raro intelletto di 
‘amore per ja religione e per l’arte invia- 

Uta cos) picua offarta ali Ro ‘ste 
per la quale si senta il dovere di porgere 

   
rano 

i più vivi ringraziamenti ai generosi 
obiatori augurando che il nobile e esempio 
abbia ad essere imitato O. 

O 

Goi tipi dello Stabil canto Frat. Treves 
— Milano — ia questi giorni è uscito 
l’epuscolo di Achille D: Garlo: Scoperta 
di cffreschi Giotteschi all’Abbazia di Sesto 
al Heghena. L'edizione è Ditida, le illu- 
strazioni intarcalate interaszsanti ‘88Îma, co- 
me quelle che riproducono i freschi più 

      

giustato — gli disse —- — Tutto è 
M D nel E “embi iaie una dote 

Rene 42 
AEDLAIMA DÀ 

di:   — Oh! cielo, tu! Ma allora il dramma di | 
Dar dv a 

— E° un racconto vero; è la messa in 
ssena di un abbominevols delitto... 
DATISAI d'Or abi Ri nell’ albergo di Iar- 
nilie, dalia quale lo ereditsrà quando spo- 
serà ‘Coletta. .. À quel bravo e leale giovi- 
né sO mio padre nella sua agonia confidò 
le carte di famiglia, .. Priva di questi dacu- 
sa ti, mi riusciva imposs ibile provare il 
matrimonio di mia madre contratto a 
Cheandernagor, e i miei diritti all’eredità 

  

fi
g   

  

     

sato | — esclamò Fcan 10680: 
He pari dla non gli tolse di un ssi 

all’ alligne zza di sua sorella. 
XXVI, 

La fodera di un abito. 
L’ ingranaggio nel quale Damiano si, 

trovava colto si restringeva in modo spa- 
ventoso. L'azione sì avvicinava ad un 
rapido scioglimento 

Per qua nto ri imbestialisse l’antico val- 
istto x sa +88! mo nel veder ritsrdato il 

   

   di mio zio Eorico di Marollss... Perocchè { sno > nel Baigie e il suo matri” capite questa par DE 30 di quattro mi- i: Ò van Totten, si capiva che gli    e    lioni a quanto par d'un castello di 
Maroliss... Ricca! 

i parole voi che 

cesco tropp o povero... 
= Ba Via Gapite la mia gioia, carina? 

Capite la mia felicità, B: anta, sorella di- 
(letta... Io porterò a Francesco una dota 
. bastante per r istabilire la fortuna di tutta 
i la famiglia; noi ricompreremo il vecchio 
i palazzo che aveto così SR A te 

: darò un milione,,, 
— Per farne che? — doman 

i di Gail 

— Per maritarti. 
i .— Sorella mia — disss a “or 
dendo — ho - orgoglio di volermi mar 

i tare sanza date. 
Giò detto, faggi i rapidamente dal salotto 

chiama 101 

  

troverete Fran- — Ora 

dò Bianca 

im
m 

pr
e 

26. 

  

— Kbbane. domandò quest 
Senza rispondere, Bianca lo trasse con 

sè, poi spingendolo verso Melania:   

   
Co O impossi bile lasciare la Francia 

essersi liberato dai suoi nemici. 
I da colpevoli trasciuavano la loro 

catana... Avevano dovuto dividersi il la- 
voro. 

sa va 
Mentrs na signor di Luzasches cer- 
i testimoni che dovevano abbaccarsi 
quei di Darvaux, Damiano. accon- 

to a sopprimere Ramea u-d’ Or, non 
giù issasi canta il fanciullo, perocchè 
Damiano paventava lo gpargi imento di 
sangue per le conseguenze che reca, ma 
Doe ridurlo all’impotenza, im pedan- 
do che rivelasse a Melania la vera condi 
zione di lei, ela mettessa in bessesso della 
carte chs Brano tanto preziose per essa. 

u 3 quelle carte fossero disti rutta, 

    

   

portava che il giovinetta vi vesse 
e che tentasse di convincere, sia Melania, 
sia i Gaifhac, sia i giudici di un tribu: 
nale. Mancando le preve, tutto il suo edi- 
ficio crollerebba.... Melania di Marolles 
rimarebbea la vgdprina Vesbon... 

(Continua).   
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   il restatitò, importanti scoperti, 
dall’arch, Torres; è da plau 

illustra sia per la 

competenza del critico d’arte, 
importanza della notizie storiche, 

dei più singolari m 
bizantini del Veneto; ed è tanto più da 

plaudire a questa edizione per il pensiero 

di affrirla in omaggio a tutti i generosi 

che guidati dal sentimento dell’arte con- 

corrone 0 vorranno concorrere al compi- 

mento dei restauri per la risurrezione di 

un monumento sapolto dalla barbarie 
È 

dei secoli. DL. 

uno 
’ 

    

  

    

Prossenicco 
1 giugno (ritardata). 

Nuovo cappellano. 

Sabato 27 u. s., dopo una vacanza di 

quasi cinque mesi, Prossenicco patò final- 

mente festeggiare l'ingresso del nuovo 

Cappellano nella persona di D. Eugenio 

Dorbolò. Le belle doti di merte e di 

cuore di D. Eugenio unite ad uno zelo 

infaticaLile nel ministaro sacerdotale, qua- 

lità ben note al. nostro. pipolo, hann 

fatto sì, che Prossenicco gli facesse un 

accoglimento quale nessuno avrebba im- 

maginaso. 
Fin dalla mattina di quel giorno il 

rombo continuo dei mortarstti e lo scam- 

panio non interrotto delle campane ral- 

legravano quei buoni/ montavari, che si 

affacendavano nell’erigere archi trionfali 

col nuovo verde e nello sgombrare i ciot- 

tali dalle strade fiancheggiandole di fronde 

e fiori. Frattanto furonò spediti ad incon- 

trarlo fino a Stuviza sei giovanotti ben 

messi, cha lo accompagnarono a Lonk 

varso le 10 ant. Colà fu atteso dal Rev.mo 
Parroco di Bergona e da altri sacerdoti. 

Verso sera numerosi uomini e denne 

si recarono ad accogliere il nuovo Cap- 
psllano: ua bel tratto fuori del paese. 
Per il gentile pensiero della signora mae- 
atra tutta la scolaresca andò in beall’or- 
dine ad incontrarlo. 

Arrivato D. Eugenio, due bambini gli 
diedero il benvenuto recitandogli una 
bella poesia italiana di circostanza seguita 
dall’offarta di un bsl mazzo di fiori. Nal- 

l’ entrare nel paess venne salutato da 

nuovo popolo, il quale formò da lì una 

precessione imponsnte precsdendo e se- 
guitando il nuovo pastore fino in chiesa, 

dove venne licenziato colla banedizione 
del SS.ma impartitagli da D. Eugsnio. 

Ma lo scampanio non cessò che a tarda 

ora insieme coi razzi volanti a vari co- 

lori, che in tre diversi posti del paesa si 

mandavano spessissimi all’aria, Era una 

vera meraviglia, che aveva addirittura 

cambiato Pressenicco non avezzo a tali 
festeggiamenti. 

Nel domani non furono punto meno 
tuani e scampanìc, però che un soffio di 
vita nuova g’impoasessò di Prossenicco. 

lla S. Messa ed al Vespero, che si 
svolsero con tutto il dscero voluto dalla 
grandiosità del rito, intervennero il rev.mo 
vicario di Louk ed altri sacerdoti limi- 
trefi. Accorseru pure numerosi forestieri, 

i quali tutti restarono sorpresi al vedere 
Prossenicco in tali. festeggiamenti per il 
nuovo cappallano. Stupivano nel mirare. 
le perte ed i muri delle case sffumicate 
faderatj da quelle liste di carte vario- 
pinte portanti le scritto dei « Z:v]o », le 
quali col loro contrasto rendsvano carat- 

teristica la gaiezza. Quslla buona pepola- 

zione pei fu a pieno soddisfatta, quando 
nella mattina della domenica udì, dops 
un lungo periodo di transizione, ripetersi 
nuovamante dal pergamo le parole calde 
ed aff:ttuose del suo pastore. 

Ora tutto è passato; ma ciò, cha dere 
durare, è i’«ffetto, il ‘rispetto e l’obbe- 
dienza di quei villici verso il loro cap- 
psllano; però che sarebbe troppo dura e 
doloroso ripstere in proposito quel verso 
che dice: « Cascan le rose, e restan poi 
la spine », Si. 

Buttrio 
6 giugno. 

Una fuollata e conseguente arresto. 

Stamane i RR. Carabinieri trassero in 

arresto certo Giussppe Merlo muratore 

di qui perchè ieri nel pomeriggio tro- 

vandosi alquanta alticcio bisticciando con    

la meglie armatosi d’un vecchio fucile 

Bparò un colpo contro di lei. 
Fortunatamentè il colpe andò a vucto. 

Allatto d'arresto il Marlo prometteva 

d’emendarsi raccomandando i suoi otto 

figli che, in misere condizioni rimangono 
privi del suo sostegno, 

L’arrestato è un uomo buonissimo ma 

eccede in modo atrano quando trovasi 

sotto il dominio dell’alcool. ® 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l’ importo d’abbonamento..  Calda- 
mente li preghiamo a voler mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L'amministrazione. 
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Fiore a massati Falla neavinole, 
Si : at} î Gonars, Maiano, Sacile, Cervignano è 

Gorizia. 

Appello 

di S. E. Moss. Arcivescovo. 
per i colpiti dall’ inondazione © 

Somma precedente L. 2205.35 

Parrocchia di Pasian di Prato » 10.— 

» di Attimis » 1040 

Cappsllania di Forame » 2 
Tarcento » 90 

i Parrocchia di Prato Carnico » 10—-. 

Congr. Terziarii di Cividale » 10— 

Parrocchia di Codroipo ». 20. 

Cappellania di Ruscletto » 1050 
Parrocchia di Gorizzo » 4 80 

i » di Rualis » 7.50 

Sig. Antonio Vuga di Cividale » dD— 

Parrocchia di Manzano » 2080 

Ciero a popolo di Chiassiellis » 15.— 
Popolazione e Parroco di Qualso » $— 
Clero e popolo di Ampezzo » 2189 

———___@__{r 

Totale L. 241624 

Teatro Vittorio Emanuele. 
Compagnia Gorno-Dall'Aogua. 

Questa sera quarta rappresentazione . 

con la produzione storica Da Tokio a 

Pori-Artur grandiosa rivista della guerra 

Russo -Giapponese. Seguirà Mis Legnetti 

marionetta canzonettista. Chiuderà lo 

spettacolo ii grandioso ballo L'incendio di 

Cartagine. 
I prezzi sono i soliti. 

Grave disgrazia ad un operaio. 

Il fabbro ferraio Giuseppe Pecoraro Ì 

nel battere un pezzo di ferro bollente, sì 

produsse delle scottature di 3° grado al, 

braccio sinistro. 
Guarirà in 20 giorni. i 

Spalla contusa. 

Ricorse ieri alle cure della guardia | 

medica l'impiegato Emilio Perini, per; 

} una contusione alla spalla sinistra. 

Ne avrà per otto giorni. 

Furto d’ una valigia. 

Iori verso le ore 1521 col treno pro-; 

veniente dalla linea di Portogruaro giun- ; 

geva a questa stazione il signor Giuseppe | 

Fogar di Trieste. Scss0 momentaneamente | 

dal treno, quando ritornò non trovò più . 

una valigia che vi aveva lasciata. Danun- 

ciò la sparizione alla P. S. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 6 

giugno 1905. 
Oambi (chegues-n viata). 

‘ proprio anche la pena di provare che si 

  

  

. Fronde e fiori 

I bachi. 

M'ero preso alcuni giorni di vacanza ; 

e, a dire la verità, me li aveva presi per 

dare qua e là un’occhiatina alla cam- 

pagna bacologica. Procede benissimo: i 

bachi sembrano altrettanti... elettori: dor- 

meno che è un piacere a vederli. Ssmbra 

non abbiano nemmeno da filare entro il 

mese; come embra gli elettori non ab- 

biano alla fina dello stasso da votare... 

Buon riposo a tutti, dunque, e ve- 

niamo a noi. 

Aveva ragione lui! 

Durante il mio riposo accaddero cosè 

curiose per me: un attentato contro il 

re di Spagna, un terremoto a Scutari, 

una saponata alla flotta russa; e altre 

simili bagatelle. Sulle quali però non mi 
intrattengo. Dirò invece di un duello. 

A. Caserta vi sono degli ufficiali: tra 

questi il tenente Mattei e il sottotenente 
Del Torre. Il primo era spese da pechi 
mesi; il secondo — essendo amico del 
primo — si credette in diritto di farsi 
amico anche della spasa. I! Mattei si ac- 
corge; scambio di padrini; duello mor- 
tale, Prima s! scambiano alcune pillole 
di piombo, ma senza risultato: evidente- 

mente la pistola dava... ragione a tutti e 

due. Poi si affilarono alla sciabola ; e 
giù e giù e giù, fin che il Mattei restò 

infilato come un raspo sulla lama del 

Dal Torre. La sciabola aveva dato... ra- 

gione al seduttore. 
Dunque vedete, come anche conside 

rate da questo punto di vista, il duello è 

assai morale. Nel duello infatti, novanta 

volta su cento le piglia... chi ha ragione! 

E° inetto! 

E un caso tipico me lo cffre l’on. Gre- 
gorio Valle, deputato della Carnia. 

In une scontro ferroviario egli n’esce 

sIquanto pesto. Domanda subito alla So- 
cietà duecento mila lire per risarcimento 

danni, perchè le boite e la paura ripor- 

tate lo hanno indebolito nella mente e 

reso così incapace al lavoro. La Società 
dimostra che ciò non è vero, e come 
prova presenta al Tribunale liquidatore i 
discorsi pronunciati da lui alla Camera.   L’on. Valle a sua volta prova che quei 

i 

francia (ero) L. 99.96 

Londra (sterline) 902548 

Germania (marchi) » 122.58] 

Austria (corone) » 104.73 ; 

Pietroburgo (rubli) » 265471 

Rumania (lei) n» 9862 

Nuova York (dollari) ai O DL 

Turchia (lire turcha = SQ 

   
discorsi noti Grano suot; egli 
puto a mala pena leggerli... 

Per pigliarsi duecento mila lire, vale 

è mertacatti | 

Una nobile sfida. 
Alle vostra Assise è terminato il pro- 

cesso contro Francesco e Luigi Corrado. 

Ne sapete la lugubre storia che li portò 

davanti ai giurati. 

I! Francesco bestemmiava come un 08- 

sesso e nulla valeva a trattenerlo. Tra i 

periti c’era anche un certo medico Fer, 

nando Franzolini, il quale a un dato 

punto levossi in piedi e gridò al Corrado: ; 

— Cosa credi? di vinsere ‘con le ba- 

stemmie? Io sono bono come è più che | 
te di bestemmiare! 

Alla buon’ ora! esclamai, leggendo nel 

i 
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Giornale di Udine questo ‘aneddoto: il; 

dott. Fernando Franzolini ha trovato fi- | 

nalmente alle Assise il suo compagno! | 

Un telegramma. 
M’è capitato di leggerlo oggi. Diceva: | 

« Tokio, 5. — Togo visitò ieri Rodiest- | 

vanski all’ ospedale navale di Sasebo. Gli 

espresse la sua sincera simpatia per le 

sofferenze che gli cagionarono le ferite. | È. 
Lodò }’ eroico valore dimostrato dai russi. 

e disse di sperare che l'ammiraglio potrà | 

ritornare prontamente in Russia. 

i 
1 
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Rediestvenski, profondamente com- 

mosso ringraziò Togo ecc. » 
E poteva bene commoversi © anche | 

i ringraziarlo. Aveva dimostrato una ‘così 

« sincera simpatia per le sofferenze che 

gli cagionavano le farite! » 

La massima. 
Tu puoi essere pel tuo prossimo 0 

utile o inutile o nocivo. Sa non vuoi es- . 

sere il primo, non essere almeno il terzo. 

Per finire. 
Uan impiegato ferroviario, dovendo spe- . 

dire a grande velocità una vacca scrive ’ 

sulla bolletta : 
Vaccha 

Il superiore gli osserva: 
— Vacca si scrive senz’ acca. 

L'altro pronto riscrive: Spedita una V. 

— Ecco soppressa l’ accal 

L uomo della montagna. 

IN TRIBUNALE 
Peculato. — 

Ieri coma annunciamm : è cominciato 

  

il processo a carico dell'avv. Antonio Da- 

balà d’anni 52 di Udine, imputato di pe- 

culato continuato per avere nella sua 

qualità di subsconomo dei benefici va- 

canti di Udine, Gemona e Tarcento du- 
rante gli anni 1900, 1901, 1902, con atti 

esecutivi della medesima risoluzione, sot- 

tratto L. 5391,45; 
di appropriazione indebita quilificata a 

continusta per essersi approprizto con 

molteplici atti esecutivi L. 30055,33 ls 
quali dipendenti da benefiri, fabbricerie 

e privati, erano state a lui affidate in con- 
siderazione della speciale fiducia dari- 

vanti dal suo ufficio di subeconomo per- 
chè ne presurassero l'investimento in 
rendita dello Stato. 

Nel:suo interregatorio dice d’aver as- 

sunto il Sub-Esonomato senza un soldo 

in cassa, Nega i peculati. Nei riguardi 

delle appropriazioni indebite non contesta. 

Aggiunge d’aver adoperato dei denari a 

lui affidati per aiutare delle persone, fra 

ls quali dua falliti. 
Il perito d'accusa dott. Mion che con- 

dusse l’inchissta, assunto, dichiarò che 

la parte giuridica era inappuatabile men- 

trechè la parte amministrativa trovavasi 

in uno stato di grave irregolarità. 

ggi comincerà }° interrogatorio delle 

parti lesa e dei testimoni. 
1 ZIA LAAIR ZI et 

Azzan Augusto, d. garante pnsa bi! 
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cologia e per le malattie dei 

bambini. 

Via Lirutti N.° 4. 
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Casa di cura chirurgica 
del 

Dott, Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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s Consultazionitutti i giorni È 

» eccettuati il martedì e il venerdì @   
È 

    
    

   

   

          

| Gabinetto dentistico 

| Otturazioni - Denti artificiali 

allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine- , 

Consultazioni dalle 10 alle 12; 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, ; 

sdsgsgosososetetttàstost>t0< 
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Dott. Giuseppe Sigurini. Gela | 
NEVRASTENIA e dei DISTURBI NERVOSI : 
DELL'APPARECCHIO DIGERENTE (inap- 
petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

  

Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
alte 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 

— ®@ © 
FT RIO RZ ERA TAI 
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L’ill. Dott. A 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
scrive: « Avendo Rat 
«somministrato in E I 
«parecchie occa- MILANO Bi | 

&' «sioniai miei infermi il FERRO CHI- . 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

= «sempre conseguito vantaggiosi risul- 
è «tamenti.» 

  

   
   

  

    

   

- Raccomandata da centinaia di attestati è 
ì «medici come la migliora fra le acqua | 

+ BISLERI & 0.- MILANO, 
h 9 

F. 
   

  

apargare loan dò 
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La 

CE TESTE RSNERE TOTI TA N DIPTTTIOTT A PANDA SESTA NRE 

«er {dig 

CESARE CRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
  

  
  

Estrazioni senza dolore 

SISTEMI PERFEZIONATI 

  

  

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 
N. B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

  

00000 
Oreficeria, Orologeria, Argenteria 

- Grattini Riccardo 
Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri in gomma 
: e metallo 

incisioni su qualunqus metallo 

GRANDE DEPOSITO 

DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

da L. 1.25 a L. 30 
» n mana ga galiscen- 

Numeratori di, portatimbri, su- 

gelli per ceralacca, inchiostri per timbri 
e biancheria, cuscinetti di qualunque 

grandezza. 

SCATOLA RECLAME con sei timbri 
per sole L. 2.50 

Prezzi d’impossibile concorrenza 
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Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

   
  

Sigg. P. Sasso e Figli — $ 
Oneglia. à 

Sr 
a 

dI 
va 

0 STATES TONO 100 DI ANTONIO 
ERACE SII ARDENNE ADESIONE LOCA   

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
O EGG INTE 

Armoniums, Piani melodici 
vo 

    i) 
Ù     

  

Noli da L. 2 a, L. 10 mengili 

WIZICMMAICICIICIICIE 
AFFAELLI 

Medico 
Chirurgo 

della Scuola == 

== di Vienna 
| PIAZZA 
S. GIACOMO, 3 

  

  

Estrazione 
denti 
senza dolere 

  

artificiali 
ultimo sistema   
    Inserzioni 

IN TERZA PAGINA   00000 

    

a prezzi discreti. 

ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte 

il GOZZO 
Sì vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

— Tarcento (Udine). 

Pr Li 
— 

SERAFINI 

e sicuro coniro 

  

COTTAIETOTTOTEIO 

Tu 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di ‘Tu, 1,70 — 6 fl. (cura completa) Tu, 9 

A 
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prova della qualità della sua merce, nonchè 

} praticare. 

    

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
ni rem ar pre ARR emer e 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito !o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desider visitata onde dar 

della convenienza 

erebbe esser 

si spediscono campioni. 
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con medaglie d'oro e dip 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- [4

   costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del St?” i 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita V 
5 Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Dirigere le domande alla Ditta: 

  impedisce anche la Marca speciale depositata. ; Le 

appetito. 

    

  

> Bd BAREGGI - Padova |: ito per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI e farmacia L. V. SELTI AME | 
“alla - vgia,, Piazza V\EO 

  
    

! DE 4 /\CQUA er n° 7° Ts N34 \ di FRATELLI FILIPPONI \ E RIEnSa UCI (0° PITTORI E SCULTORI 30/0) | > Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine ci dt E £ 
L'abbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ec. SE To | cl 

| Unica fabbrica nel Veneto 
specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o per premi, o per balconi. 
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delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignane, Pontebba, Tramonti Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Porden 
Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- garia, Cividale, Pozzuoio, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. N o lA n O Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. (- ; E Ae ra ie PP, A hr i E Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. o Co CRI n PSA, | SÌ i Disegni e preventivi a richiesta - Pagamenti rateali. 

di Sopra,   one, eccc. 

cattoliche di: Bertiolo, 

do Ga fi, È I q 
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UDINE -. Piazza San Giacomo n UDINE 
CES gar ssa Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- 
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Filati oro e argento fino per 

Rena gua m n 
m «canifatture varie Arredi da Chiesa 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana N eri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

— 
u
t
 

O 
cd 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti BOO VE CRI CE mortuari, Parapetti altare, Tappeti per È i i D coro, Padiglioni per altare in seta, bour- + È i ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per gi. o ar . - camici e cotte, Colonnami seta in tutte L i 0 bd *; le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

3 ca i oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta d 
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T'onicelle fatture. per confraternite. - ae dad. 105, 200, Piviale     
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ia Mercatevecchio N. 4 e 19. FABBRICA È | 

li — Portafogli — Portamonete ecc. 

e borsette di pelle — 

Veli per Stacci e Buratti 

e — Riparazioni in genere — Vendit. all’ingrosso ed 

350, 400 in più. ; I WWE EESREN E IE MOON TI CESAR LION PISOROS COSI SEI ODIO PRI RISI Eee oe PIA ese IE DET E 

a i 
19%; È d 

= ° premiata con due medaglie all' Esposizione Regionale 1903 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

| Giocatoli — Articoli per regali. 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque gener 

e PREbEIzzI MODICESSIIMTI = ; 
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OMBRELIINI 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventag 
fumatori ga Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse 

CORONE MORTUAR 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni speci 
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